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Parla 
Togliatti 
Ecco il testo della dichiara­

zione di volo pronunciata ieri 
,da Togliatti alla Camera: 
! T O G L I A T T I — Chiedo di 
pa r l a re per d ichiarazione di 
voto. 

PRESIDENTE — Ne ha fa­
coltà. 

TOGLIATTI — Brevissimo 
potrei essere, s ignor P res i ­
dente , quasi telegrafico, ono­

r e v o l i colleglli, se volessi e 
potessi l imi ta rmi a esporre le 
ragioni immedia te per cui, 
ud i te le dichiarazioni del go­
verno, seguita la discussione, 
ascoltata la replica del P r e ­
s idente del Consiglio, noi ne ­
gh iamo la fiducia a questo 
governo, cioè gli voteremo 
contro. 

Queste ragioni sono s ta te 
infatti esposte già a m p i a m e n ­
te e in modo perspicuo dai 
colleghi di mia pa r t e che so-

Con i voli monarchici 
il governo de ha la fiducia 

Il Presidente del Consiglio ammette clic la polizia scheda i 
cittadini e ritinta Ja revoca delle .sanzioni contro gli statali 

La g iorna ta p a r l a m e n t a r e , 
che ha vis to la replica di 
Fel la , le d ichiarazioni di voto 
dei vari leader e jl voto di 
fiducia, è s t a t a , r i c c a - d i n o ­
vi tà pol i t iche. L a cronaca è 
la migl iore conferma di q u e ­
sto giudizio. 

Alle 16,30 inizia l ' u l t i m a 
seduta della Camera . M e n ­
t r e il pubbl ico che ha fatto 
una lunga fila, agli ingressi 
di Monteci tor io cerca fat ico­
samente di s is temarsi , negli 
u l t imi posti , .in aula.- 'si a s ­
siste alla cer imonia - o rmai 
ab i tua le de l pel legrinaggio 
dei p a r l a m e n t a r i . . ' d e m o c r i ­
s t iani p resso De Gasperi-. Il 
p res iden te de l Consiglio-Scon­
fitto dal P a e s e e S a i ' ' p a r l a ­
men to dis t r ibuisce - numerose 
s t r e t t e d i m a n o , con mest i 
sorr is i da .«'nonno del la; pa ­
t r ia >. a r i poso . . - , -

S in d a l l e . p r i m e b a t t u t e del 
discorso di, Pèjla-. si "capisce 
pe rò che ques t i . converiejvoli 
non h a n n o u n - c a r a t t e r e for­
male ma tes t imoniano" l'o-, 
r ientamentò-" . 'del la magg io ­
ranza del . .gruppo clericale. 
Fel la , infatti,";' inizia col dire 
che il tono .distensivo dei suoi 
precedent i discórsi non deve 
essere in te rp re ta to come p r ò -

Il voto della Camera 
Alle 2130 il Presidente 

Gronchi ha annunciato il r i ­
sultato della v o l u t o n e per 
appello nominale «alla fidu­
cia. Eccolo: 

Presenti: 574 
\ o U n l i : 530 

Astenuti: 44 
Maggioranza n e c e s s a r i a 

n. 266 
Favorevoli: 315 
Contrari: 215 

posito di c amb ia r e sos tan­
z ia lmente la polit ica dei p r e ­
cedent i govern i . Tu t t ' a l t ro : 
qua lche in tegraz ione politica 
s i r enderà necessar ia dopo il 
7 giugno, ma l 'opera del p r e ­
cedente governo deve esser 
esa l ta ta e prosegui ta , così 
come h a de t to Voratore uffi­
ciale della D.C. pa r l ando di 
« novi tà inseri ta nel la cont i ­
nu i t à ». Alc ide De Gasper i 
deve essere quindi conside­
r a to u n g r a n d e servi tore d e l ­
la democrazia . (Applausi , al 
c e n t r o ) . 

U affermazione del l ' e g u a ­
glianza de i . c i t t ad in i di f ron-

t re ques to governo si inse­
diava — dice Pella — si sco­
p r ivano a rmi nascoste.. . (A 
sinistra si ride sonoramente 
e si fanno gesti di compati­
mento). 

PELLA (con finta sorpre­
sa. rivolto' a s in i s t ra ) : Ono­
revoli colleghi, non mi farete 
l ' ingiuria • di a t t r ibu i rmi in­
tenzioni polemiche. 

DA SINISTRA (in coro. 
i ron icamen te ) : Nooo! 

Pella nega quindi alle .si­
nis t re il d i r i t to di conside­
rare il " Paese sullo stesso 
p iano-de l P a r l a m e n t o e pa s ­
sa ^ad esaminare ì singoli 
problemi di politica in terna 
facendo molti e gravi passi 
.indietro. r ispet to alle p rece­
den t i - affermazioni. L ' a m n i ­
s t i a —• egli dice — sarà larga. 
ma escluderà il condono d e l ­
le sanzioni inflitte agli statali 
phé scioperarono contro la 
legge e le t tora le . 
. '-DI VITTORIO: Quindi voi 
amnis t ie re te dei cr imini e 
non queste punizioni. 

P A J E T T A : E' uno scan­
dalo . 

P E L L A : Siamo su un pia­
no diverso . Per quan to r i ­
guarda il-'confino di polizia 
io nego che esista per ragioni 
pol i t iche. I confinati sono 
sol tanto 152 e rappresentano 
un re taggio della lotta con­
t ro il bandi t i smo. 

LACONI : Il confino di no- i 
lizia crea il bandi t i smo. m n ; 
lo r isolve. i 

P E L L A : Comunque , poiché' 
in tendiamo presen ta re un. 
nuovo testo di legge di P.S.. • 
in conformità delle p r o p o n e ' 
di modifica già e samina te , 
nella p receden te legislatura. 
in quel la sede il p roblema, 
del confino potrà essere r iesa- ; 
mina to . Escludo poi che esista! 
un control lo sulle comunica- , 
zioni telefoniche. Il servizio d: 
intercet tazione telefonica fu 
smante l la to nel 1945. (Con i - ' 
menti ironici a sinistra) A n ­
ch' io ho avu to l ' impressione 
che esistesse un control lo sui 
telefoni, ma escludo che 
collega Sceiba ne sia 
il responsabile . 

de re iniziative concrete non 
ci t r a r r emo indietro . Noi v e ­
d i amo la CED come un aspet­
to della più vasta comuni tà 
politica europea e at lant ica 
e. come disse De Gasper i , 
d ic iamo che se altr i paesi 
mutassero a t teggiamento in 
proposito ne t r a r r e m o le lo ­
giche conseguenze. Anche pei* 
la quest ione di Tr ies te Pel la 
fa propr ie le dichiarazioni di 
De Gasperi e invita il m i s ­
sino Colognatti e il r e p u b ­
blicano La Malfa a t rasfor­
m a r e in raccomandazioni — 
per ragioni di oppoi tun i tà — 
gli ordini del giorno p r e ­
sentat i su tale problema. (Con 
questo s t ra tagemma Pr l la 
evita di dare un dispiacere 
alte destre dal momento che 
l'ordine del giorno La Malfa 
ha un carattere antifascista r. 
fu applaudito anche dalle si­
nistre). 

L'ul t ima Par te delle d ich ia­
razioni di Pella r iguarda la 
politica economica. Ma. no­
nos tan te che egli si preoccupi 
di - p roc lamare la intenzione 
del mass imo impegno sociale. 
anche in questo campo si n o ­
t ano • mol t i passi indie t ro e 

no inte» venut i nel d ibat t i to 
che ha avuto luogo nei giorni 
scoisi. 

Ess,e ugua rduno , pr ima di 
tutto, la natui a di ques to go­
verno, che intendo come m o ­
do del suo nasc imento da una 
crisi lunga, faticosa, oscura 
anche, dal la quale ch ia i a mi 
sembra sia r i sul ta ta so l tanto 
l ' incapacità del pa l l i l o di 
maggioranza (il qua l e ha da to 
tutt i i membr i de l l ' a t tua le 
formazione governat iva) di 
tener conto e adegua r s i - a l l a 
si tuazione politica che l 'elet­
torato i tal iano ha fa t to uscire 
dal voto del 7 giugno. Chiara 
è d u n q u e r isul ta ta , r ipeto, la 
incapacità di questo par t i to di 
r i en t r a l e , in ques to modo, 
nel l 'ambito non solo, di ie i , 
del cos tume, ma del dovere 
democrat ico, cioè uno di quei 
doveri il ì i spet to dei qual i , 
a seconda della do t t r ina r i ­
p e t u t a m e n t e accennata dal 
Pres iden te del Consiglio, a n ­
che se non originale, d o v r e b ­
be p recedere il d i r i t to di d a r e 
tut t i i minis t r i al governo del 
Paese. 

Il secondo mot ivo per il 
quale negh iamo la fiducia a 
questo governo r i gua ida la 
sua composizione, che ne fa 
un governo fo imato tu t to di 
uomini che appar tengono a 
quel la co r ren te politica la 
qua le si è rifiutata di a d e m ­
piere ques to dovere d e m o ­
cratico. 

I n terzo luogo la nos t ra sfi­
ducia è genera ta da l la defi­
nizione equivoca e anche 
s o m m a m e n t e pericolosa che il 
governo d à di se stesso come 
di pu ra amminis t raz ione , di 
passaggio, di transizione, il 
che, se h a u n senso, vuol dire 
che l ' immobil ismo politico e 
l ' immobil ismo economico che 
è s ta to r improvera to da tu t t e 
le par t i ai precedent i governi 
della Democraz ia Crist iana, in 

ne l l ' a t tua le momento, non a b ­
b iamo però t rovato l 'annun­
cio di at t i concici ; che sia 
ne l l ' in tento del governo di 
compiere pe r da re a quei pro­
blemi una soluzione o. per lo 
meno, pe r avv ia re ad essa. 

Infine la nos t ia sliiHu-iu dò-
r iva da l fatto che m quel nò-
co di a t t iv i tà govein.itiv.i cui 
abb i amo potuto i.ssisteie in 
quest i g iorni e in part icola!e 
nel le dichiarazioni conclusive 
che sono s t a t e leale la t te 
dal l 'onorevole Pres idente del 
Consiglio, non abbiamo t i o -
va to i segni d: ur. mu tamen to 
effettivo di indirizzo politico 
n é nel la po l l i c i , interna, nò 
nel la polit ica esteiu. no nella 
poli t ica economica. Duci anzi 
che le dichiarazioni eh*' ell-i, 
onorevole Pel la , ha lat to qui 
poco fa hanno peggiorato, a 
giudizio nostro, la situazione, 
h a n n o reso più evidenti le la­
cune, h a n n o sottol ineato la 

mancanza di decisione ne l -
l 'affrontare cjuelle questioni 
che nella p r ima sua d ichia-
i azione e nello esposizioni 
fatte du ran t e il d ibat t i to d a ­
gli orator i di tu t te le pa t t i 
della Camera , sono s ta te r i ­
conosciute come tali che d e ­
vono esse ie ad ogni costo e 
presto affrontate e risolte. 

Pe r quel che si r i fei isce 
alla politica in te rna — e qui . 
onorevole Pel la , mi perdoni 
se cont inuo a fa r v ib ra re una 
corda che ella ha toccato — 
vor ie i diro che voi non ave te 
d imost ra to ancora di s ape r 
compiere il vostro dovere . 
quel dovere di r i spe t ta re e 
non di violale a danno dei 
ci t tadini le legij! dello S ta lo 
e la Costituzione in modo tale 
che vi dia il d i i i t to di asp i ­
r a l e al voto favorevole di una 
Assemblea democrat ica e r e ­
pubblicana. 

Questa nostra impressione 

è s ta ta accentua ta dal le u l ­
t ime sue dichiarazioni dove 
ella, non so con quale j p i r i t o 
di opportuni tà , e anda ta a r i ­
pescare pei Imo hi .-.toria del le 
a rmi clic sempre si r i t rovano 
quando fa comodo per fare 
un discorso. Le hanno l i fe -
rito che a Ferrai a hanno t r o ­
vato delle a rmi . Onorevole 
Pella, perchè non le d a n n o 
notizia delle ai mi che si t r o ­
vano anche in a l t r i luoghi? 
Vorrei dir le che alcuni giorni 
or sono, non più ili qua t t i o 
giorni fa. sulla poi tu di casa 
di un dir igente del nostro 
par t i to che è anche m e m b r o 
di questa Assemblea, sono 
s tat i ti ovati degli ordigni mi­
cidiali. Na tu ra lmen te abbia­
m o denuncia to immedia ta ­
m e n t e la cosa al le autorità.. . 
(Commenti al centro: si ride).. 
Riferisco un fatto, onorevoli 

Le Camere rinviami reiezioni 
dei giudici ile.!!'Alla Corte 

(Continua In 2. paff. t. col.) 

Dcpo la conclusione della 
votazione sulla fiducia al nuo­
vo governo, la Camera ha ag­
giornato ieri i suoi lavori al 
22 settembre, concedendosi un 
periodo di vacanza. 
. La prcannunciata riunione 
plenaria delle due Assemblee 
por la elezione dei cinque giu­
dici dell'Alta Corte Costituzio­
nale. elio avrebbe dovuto aver 
luoj-o ogjji, è stata infatti rin­
viata alla ripresa dei lavori 
parlamentali. 

Questa decisione ò scaturita 
ieri dalla riunione dei capi dei 

.i Montecitorio dal President 
Gronchi. Alla riunione hann 
partecipalo tutti e quattro i vi 
ce-presidenti della Assemblea 
Leone, Martino, Targetti 
D'Onofrio, nonché i President 
dei gruppi parlamentari . Ta 
gliatti per i comunisti, Mor> 
per i d.c. Roberti per i missl 
ni. De Caro per i liberali. Co 
velli per i monarchici, Pertin 
per i socialisti, Vigorelli per 
socialdemocratici, Macrelli pe 
ì repubblicani. Erano presenti 
iti ^rapresentanza del Sonate 
anche i vicepresidenti Mole < 

aruppi parlamentari convocata Di Pietro 

IL GRANDE GESTO DI AMICIZIA DELL' URSS VERSO IL POPOLO TEDESCO 

Entusiasmo per gli accordi di Mosca 
nella RPT e in Germania occidentale 
Pieck esprime la convinzione che si giungerà alla riunificazione » Convocazione urgente del 
gabinetto di Bonn - Voci a favore di trattative - Anche la Polonia rinuncia alle riparazioni 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE Ima «ita occidentale e o r ien t«fe | è costret to a dedicare una 
(per raggiungere un'intesa .su/-{colonna di piombo per ver-

: 

BERLINO. 24. — « Io ho 
la certezza clic anche in Ger­
mania occidentale si trovano 
in numero .siif/ìcicnfr nomini 

donne con min cosi c i f r a t a 
questo caso d iventerà aunsi | c a s d ( . „ ; a ua:tnn„u- da porre 

(Continua in 1. pag. 3. co!.) «l 'opinione pubblica 

un principio, una norma fon­
damen ta l e del l 'a t t ivi tà gover ­
nat iva . e ques to proprio ne! 
momento in cui un mass imo 
di intel l igente, se p u r cauta . 
iniziativa sa rebbe necessaria 
in tut t i i campi di a t t iv i tà 
del l 'organo a cui spe t ta d i r i -

e i e la nos t ra politica nazio­
nale. 

In q u a r t o luogo neghiamo la 
fiducia al governo per il p r o ­
g r a m m a che esso ha e n u n ­
ciato. pe rchè anche se nella 
d ichiarazione fatta da l P r e ­
sidente del Consiglio il 19 ago­
sto (e con intenzione l 'onore­
vole Pella due volte nella 
chiusa del le sue recent i d i ­
chiarazioni si è r i ch iamato 
proprio ad essa), anche se in 
questa dichiarazione abb iamo 
trovato e anche riconosciuto 
di ave r t rova to il ve rba le r i ­
conoscimento del l 'urgenza in­
dispensabi le della soluzione di 
d e t e r m i n a t e questioni che noi 
maggiormente abbiamo con­
tr ibui to a por re davan t i a l -

• l'nnininnr» nnhblìr. i i ta l iana 

gli interessi ,della Germania 
al di sopra degli interessi di 
partito e delle convinzioni 
ideologiche, e die ci incam­
mineremo sulla strada della 
intesa pan-'edesca. La nostra 
decisione è chiara: abbiamo 
scelto la via dell'unità nazio­
nale e della pace ». Cosi ha 
d ich ia ra to ques ta mat t ina il 
p res idente Pieck al t e rmine 
di un r icevimento offerto alla 
delegazione governat iva tor­
na ta ieri da Mosca, che gli 
ha p resen ta to una det tagl ia ta 
relazione, per bocca del P r i ­
mo min i s t ro Grotcvvohl e dei 
qua t t r o vico Presidenti del 
Consiglio. 

Pieck ha iniziato il suo di ­
scorso espr imendo la r icono­
scenza della Germania verso 
l 'Unione Sovietica e il P r imo 
min is t ro Malenkov ed ha poi 
indicato le prospet t ive che 
si aprono ora al Paese, r i l e ­
vando che •< nessun patriota 
tedesco può ancora elevare 
obiezioni contro le t r a t t a t i l e 
fra rappresentanti della Ger­

la costituzione di un governo 
pror r ixor io pan- ' ( 'desco ». 

Dopo aver sottol ineato che 
< questa e la sola vìa possi­
bile per risolvere la questione 
ritale del popolo tedesco », il 
Capo dello S ta to ha anal iz­
zato i diversi punt i de l l ' ac­
corilo ih Mosca affermando, 
a proposito del rilascio di unii 
par te dei cr iminal i di guer ra , 
che la Germania democrat ica 
assume dinanzi ni popoli 
d 'Europa l ' impegno di non 
permet te re una rinascita del 
fascismo. » Grazie all'amici­
zia dell'Unione Sovietica — 
ha t e rmina to Pieck — il no­
stro popolo può ottenere in 
un avven i re prossimo l'unità 
democratica della sua Patria, 
un gius{o trattato di pace, 
l'indipendenza e la sovranità 
nazionale ». 

Parlano le cifre 
Questa convinzione domina 

oggi la scena tedesca, es ten­
dendosi a circoli politici che , 
fino a questo momento , a v e ­
vano sempre da to prova di 
assoluto apr ior ismo. E' dif­
ficile. infatti, opporre parole 
a fatti concret i . 

care di confutare, a dispetto 
della matemat ica e della lo­
gica. il la t to che dal 1' gen­
naio Herlino pagherà per 
speso di occupazione solo il 
5 <,\ delle -sue en t r a t e di bi­
lancio, lf>()0 milioni di inar­
chi. con t io il 4 0 ' J pagato 
da Bonn, 9 miliardi e (500 
milioni. 
. Se Adonauer potesse gode­
re ili una medesima agevola 

sti tuzioue delle ultimo 
fabbriche che l 'URSS posse­
deva ancora in suolo tede­
sco, per un valore di 2700 
milioni di marchi , e con 
l 'annul lamento di tut t i i de ­
biti che Ber l ino ha contra t to 
nel dopo guer ra . 

Alcuni affermano che dal 
r gennaio il governo di Gro -
tewohl potrà d isporre , pe r il 
consumo interno e per la 
esportazione, di una p rodu­
zione super iore a quel la a t -

zione da par te dello t i e Po- i Ulule del 15 o del 2 0 ' ' , ; a l -
tenze occidentali . r i sponde! tri cercano di prevedere la 
ind i re t tamente l 'edizione del ! percentuale del r ibasso dei 
Neue.s Dcnt.scJilfind, riispor- j prezzi che il governo demn-
rebbe nel 1954 di otto mi-Jcra t ico saia in grado di a t -
liardi e 200 milioni di m a r - j t u n e pross imamente . 
chi. coi qual i pot rebbe co- j 
struire 20 città dell'estendi Una lezione di SiOriQ 
.sione di Bonn, con fiOO.000 
abitazioni dove t m v e r e b h e t o 
posto due milioni e me/70 di 
senza te t to . 

Comment i di questo ^/•no­
i e se ne sono potuti oggi 
leggere e ascoltare a decine. 
quando ognuno ha ceicaW. 
di met te re nero MI bianco le 
enormi possibilità che la ge ­
nerosità sovietica ha aper to 
al l 'economia della German ia 
democra t ica con i 
delle r iparazioni ancora da 
pagare , pe r un valore di 2537 

Il Welt, che tenta di far lo, imil ioni di dollari , con la r e -

M.i l 'aspetto economico de­
gli accordi, anche se è quello 
elio colpisce in modo più 
immediato l 'opinione pubbl i ­
ca passa in seconda linea, 
quando si analizza la por ta ta 
poli t ici degli accordi di Mo­
sca e del discorso p r o n u n ­
ciato da Malenkov- sarebbe 
desiderabi le che ta luni uo ­
mini politici della German ia 

condono occidentale — ha commen ta ­
to .stamane il p res idente Pieck 

mostrassero 

SS posizione a t tua le , aggiunge ij 
rapporto, la partecipazione 
tedesca ad una Conferenza 
della pace sarà forzatamente 
l imitata e divisa, in quanto 
gli occidentali consul te ran­
no Bonn, m e n t r e l 'Unione 
Sovietica consul terà Berl ino, 

Da tu t to ciò. conclude la 
relazione degli esper t i . -der iva 
la necessità pe r il governo 
di Bonn di r i e saminare la 
proposta del l 'URSS per g i u n ­
gere a lmeno alla formazione 
di un consiglio consul t ivo 
composto da r app resen tan t i 
delle due Ge rman ie . 

Questa f ra t tura prodot tas i 
a Bonn ancor p r ima del la 
conclusione delle conver sa ­
zioni di Mosca, sembra o ra 
dest inata ad approfondirs i 
u l te r iormente , specie pe r il 
fatto che i socialdemocrat ici 
paiono intenzionati a r ece ­
dere . -almeno in pa r t e , da l la 
rigida posizione che avevano 
assunto in passato contro ogni 
conversazione f r a le due 
Germanie . 

L'accordo fra Bonn e B e r ­
lino è la sola v;u possibile 
per giungere alla soluzione 
del problema tedesco: l ' avver­
t imento lanciato starnane da l 
Precidente Pieck non lascia 

Domani il Consiglio di Sienrezza dell ONU 
affronta la grave situazione del Marocco 

Il voto americano deciderà del successo del ricorso dei paesi afro-asiatici - Dimostrazioni anticolonia­
liste a Fez e in altre città - Un camion di soldati americani attaccato a sassate dalla popolazione 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

NEW YORK. 24. — E ' s t a -
i] lo annuncia to u f t m a l m e n t e 

stato iques ta sera. eh*» il Consiglio 
( l ' i r i s s imi | di Sicurezza delle N'azioni 

applaus i al centro. Proteste]Unite .->; r :un;rà alle 14 d-.l 
c icac i a s in i s t r a ) . Per quan to ] mercoledì per esanimare la 
r iguarda la politica estera. . . ì r ichies ta de; sed-.ci Paesi 

DA S I N I S T R A : Par lac i ri^-J afro-asiat ici d: porre il p ro -

Consiglio ha sollevato enor ­
me en tus iasmo. A Fez la p o ­
lizìa, che già ieri sera era 
stata a t t acca ta da gruppi di 
giovani d imos t ran t i al gr ido: 
via i colonialisti dalla no­
stra Patria, ha sos tenuto oggi 
violenti scontr i con grandi 
cortei che h a n n o a t t r a v e r s a ­

to la città con alla tes ta g r a n ­
di bandiere .segnate a lu t to 
per commemora re i pa t r io t i 
caduti in quest i giorni nella 
lotta cont ro gli oppressor i 
franceii . La polizia che in un 
p r imo momento e r a r iusci ta 
ad in te r rompere la f iumana 
di popolo è stata dopo q u a l -

st.ita dal discorso di Malen­
kov. che alcuni hanno già 
definito una » lezione di .sto­
ria >•. mu giù .si nota che c.--n 
contribuisce a porre ad ognu­
no i problemi della Ge rman ia 
in un modo e s t r emamen te 
semplice ed efficace, in un 
di lemma addi r i t tu ra lapida­
n o : a pace o guer ra >. è che 

jesso serve ad in ie t tare alle 
forze democra t iche di t u t to il 

| P a e - e Li fiducia necessar ia 
che m i n u t o a t taccata da due s tato at taccato a colpi d: p : e - ' f ) C r S»"ngere alla ruinifica-

„ , , , , , , , „ „ , „ , d m o n o y n ; . j d u b b l proposito, e indica 
P«»to CJPIIJ, comprt-n-iono dei- h • a ^ d o

y
c ant inazionale 

: . » - £ w 1 / ' :l\u'"-lonF voler prescindere da ques ta 
attur.Ie del popolo tedesco 01 ' j . ; • • 

jeui ha da to p:o\ . i il P r imo ' * , 
; minis t ro del l 'URSS | ^ u , n ( " nd:iuz;oni m ta l 
; E' t ioppo j . re . to per p i in -»- . c n M ' « « ' • * " " » s c u r a m e n t e 
jtuulizzurc r inipiesMnne de 

t ra da un gruppo di patr iot i . i 7 , o n t * 
Il colpo di forza francese 1, 

continua a susci tare vaste ri 
percussioni 
poli a r ab 

l i e reazioni t r a 1 p ò - < i c , n e r c -A-denauer — cne ha . f ic i iwio dei 
>i II seg-eta^-o d e ' - ' r o n f c r i J ° c o n l 'Ambu-c ia tore ' r inuncerà a> 
a raba" ha d ich iara to '™nce>e a Mo>ca. di p a « a g - Ivutclc dalla 

gli schedar i ! 
P E L L A : Si t r a t t a di . qua l ­

cosa che in misura p iù o 
meno la rga e s i s t e . in tu t t i i 

te alla legge non deve a l i - | Paes i . (Imbarazzo sui banchi 
m e n t a r e colpevoli speranze o 
preoccupazioni : il governo 
in tende ag i re con assoluta 
fermezza sul p iano in te rno e i 
l 'assenza di intenzioni pole­
miche non d e v e t r a r r e in in­
ganno nessuno . La tute la 
del l 'ordine sa rà inflessibile e 
il min i s te ro de l l ' In t e rno non 
a v r à debolezze nei confronti 
dei singoli o delle organiz­
zazioni che in t endano vio la­
re la legge. E qui Pella, r i ­
p rendendo un ' ab i t ud ine cara 
a Sceiba, r ivolge u n saluto 
alle forze di polizia. Ma il 
r icordo delle ab i tud in i di 
Sceiba si fa p iù v ivo ne l ­
l 'aula immed ia t amen te dopo 
perchè Pel la , s empre col suo 
fare un tuoso , Ticorre agli 
espedient i coi qual i ' l 'autore 
pr inc ipa le del la legge truffa 
soleva eccitare i democristia­
ni. A Ferrara, proprio men-

di centro, dove si ricorda che 
Sceiba aveva sempre regato 
l'esistenza di liste nere). 

P A J E T T A : Ma al lora es i ­
ste. 

PELLA: Sì, ma è un ser ­
vizio di informazioni sopra t ­
tut to pe r i precedent i penal i 
dei c i t tadini . E s iamo p r o ­
prio sicuri che da pa r t e v o ­
s t ra . dopo il 7 giugno, non 
sia cominciata la schedatura 
degli avversar i? (Prores te e 
risate a sinistra). In Dolitica 
estera.. . 

P A J E T T A : E la Questione 
dei passaport i? 

P E L L A : Lei sa che un 
cer to passapor to è s ta to r i ­
t i ra to pe rchè si è cercato di 
v io lare cer te l imitazioni . 
(Proteste a sinistra. Si gri­
da: Vergogna!). In polit ica 
estera s i amo per la p a c e e 
se v e r r à i l m o m e n t o di p r e n -

b lema marocchino a'.l'ordine 
del g i o r n o dei lavor: del Con­
siglio stesso. 
• L ' annunc io ha sollevato 

g r a n d e interesse negli a m ­
bient i politici e giornalistici 
La Franc ia nei giorni .-corsi 
ha più volte assunto un a t - i 
t eggiamento in t rans ingente e J 

'd i e s t r ema violenza- \ o rba l e , ! 
g iungendo, in forma ufficio-1 
sa. a minacc ia re l ' abbandono , 
dei lavori del le Nazioni Uni - ' 
te . S i osserva concordenr.en-1 
te nei circoli diplomatici di 
New York, che l ' a t teggiamen­
to del la delegazione a m e r i ­
cana deciderà sulla possibilità 
che la ques t ione del Marocco 1 
venga inclusa ne l prossimo 
d iba t t i to del Consiglio di si­
curezza. Sa rà infatti il voto 
amer icano , si p revede , che 
pot rà o meno po r t a re a sette, 
i vo t i necessar i pe r l 'acco­
gl imento della r ichiesta dei 
paesi a r a b i . 

In tutto il Marocco la noti­
zia della convocazione del 

part i e ha dovuto r ipiegare 
verso la caserma. Eguali m a ­
nifestazioni si segnalano a 
Casablanca e in mol te c i t t a ­
dine nella provincia di Rabat . 

Pre -so la base aerea ame- j f a Lega 
r icana di Nonaceur un ca - j n e l cor^o d t una 
mion di soldati s ta tuni tens : è L t a m p a al Cairo che" Ìa"Leg i i i t l ! , r U o r n o f » 

- - _ . • - - U a r à *,1 suo pieno appogcio £ ' " - ~ h a < ™ ™ ' a t o 
alla causa del popolo n i a r o c - ! ^ " 5 , , ' " l ' ~ n r c ' : 

. 'chino nella su i r lotta per : : i ;
d l G a b l , e , t o 

! ind ipendenza ». ! 

Più ta rd i . \in 

domani dal discorso che il 
Pr imo minis t ro Gro tewohl 
pronuncerà alla Camera p o ­
polare r iuni ta in seduta s t r a ­
ord inar ia . 

SERGIO SEGRE 

conferenza i 

La d e c i s i o n e 
«Iella Polonia 
VARSAVIA. 24. — Il c o -

ce rno del la Repubblica p o p o ­
lare polacca, m una dichiara­
zione che viene pubblicata cg-

I-e reazioni sono molto v ive )0 ' da tutta la stampa, hi an-
anche a Bonn, dove <1 Can-1 nunciato che a partire dal J. 

I 1954. la Polonia 
alle riparazioni do­
la Germania. Ciò in 

!gio in G e i m a n i a ne! VjpggYojconsidorarione del fatto che la 
nella capi tale ' s o - ,Gcrmanìa « h a già a d e m p i u t o di r i torno 

per m notevole misura ai suoi o b -
u i n u n e d i g h i verso la Polonia e che 

il migl ioramento del la s i i u a -
profondità delie n p e r - . z i o n e economica tedesca c o a -

cussion; avu te dalle recent i j t r ibuisce al suo svi luppo pa 
• unzionar io; in iz ia t ive sovietiche e oggi.cifico >•. 

della Lega araba ha d :chia- lconfermata da alcune serici La dichiarazione, dopo aver 
. r a t o r h e le nazioni del g rup - ' d ive rgenze di vedute m a n i - ' a n n u n c i a t o la piena a p p r o v a -
j p o a rabo-as ia t ico s tanno s tu - testatesi fra il Cancell iere 1 zìone. da parte della Polonia, 
i d i ando la possibilità d: r i t . - i Adenauer e gli espert i de l 'de l l e decisioni prese dal 0 0 -
! rars i in blocco dalla o rgan . / - 'Min i s t e ro degli Ester:, ( i n a - jcerno dell'Lnionc Sovietica, 
j zione del le Nazioni Uni te imat i a .stendere una le laz io- re la r i re al'a questione tede-
; qua lora la Francia riesca ajno sulle prospet t ive che siì-sca, i l lustra ì m o t i r i e il « -
bloccare la discussione del la-aprono per lu nunificazione. Igmfìcato del passo compiuto 
quest ione marocchina a i a n t ; ' In un documento con^e- jda! a o c c m o popolare polacco. 

' a l Consiglio di S.curezza. | ?nu to .-ubato al So t toses re ta - |Lc decisioni prese a Mosca, 
rio agli esteri , ma di cui sijspieoa il documento, mirano 0 DICK STEWART 

I -

CASABLANCA — r*Usi«t t l francesi r a t t r e l l aM yMrtoU Marocchini 

Scioperino in Inghilterra 
gli elettrotecnici atomici 

LONDRA. 24. — Dutceuto 
elettrotecnici del centro di ri­
cerche atomiche di Albe^ma-
ston. il centro sperimentae più 
segreto dell 'Inghilterra, hanno 
iniziato oggi uno sciopero in­
detto dal sindacato degli elct­
tricisti, 

esteri , ma di cui M , S I 
e svuta notizia solo ora. gli \garantirc una pace duratura 
espert i affermano, sulla b a s e | m Europa, a sventare le tru-
di informazioni r icevute dagli ime depli ìmperialutì tendenti 
ambasciator i tedeschi a Lon - , a fare della Germania un p e ­
rirà. a Washington e da P a r i - ìncoloso focolaio di guer ra e 
gì. che circoli influenti delleja c reare una Germania unita, 
t re capitali fanno pressioni democratica e pacifica, 
per l 'accettazione della p rò - il popolo polacco, che es-
po*ta sovietica di un gover- sendo confinante con la C e r ­
no provvisorio pan- tedesco, mania é s ta to p iù r o l t e t i t t i -
a condizione che le elezioni 
51 tengano pr ima della firma 
del T ra t t a to di Pace. 

Se Bonn insis terà nella sua 

ma dì aggressioni da parte dei 
militaristi tedeschi, è interes­
sato a che ques te condizioni s ì 
fer i / ìchino. 

1 « t - t . i . t i . - i - • v /h£ i£3«&ià t f f^a '* '<&« --1 s, -J«>JV/ - W V i i " - - ' .tea.». 
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